
“Ammonire i peccatori” è espressione re-
lativamente chiara. Accanto a una pun-
tuale concezione di che cosa sia 
'peccato', c'è un forte invito ad ammoni-
re, inteso come 'ri-COR-dare con forza', 
'richiamare' o 'correggere'. 
Oggi, però, la coscienza del peccato è 
molto meno nitida di ieri; i riferimenti 
per l'agire moralmente corretto sono 
mutati negli ultimi decenni. 
Sul piano del comportamento personale 
molti confini sono saltati e - di fatto - 
stravolto il senso di che cosa si possa fa-
re e cosa no. Sul piano dell'agire comuni-
tario e sociale il punto di riferimento 
dell'agire è diventato l'“io”, non il “noi”. 
Tutto si può fare se è a vantaggio dell'in-
teressato e nulla deve essere fatto se di-
sturba il privato 'quieto vivere'. Anzi, mol-
te azioni sono così diffuse che il loro tra-
sgredire diventa persino norma di com-
portamento. Siamo stati segnati e inve-
stiti da una “eclissi di legalità” - come 
l'hanno definita trenta anni orsono i ve-
scovi italiani - da cui non siamo ancora 
usciti. 
Ricordare con forza 
questa verità (è il sen-
so di 'ammonire') è la 
più fondamentale del-
le opere a cui tutti sia-
mo chiamati. Concre-
tamente ci è chiesto 
di aiutare chi vive con 
noi a capire che il 
peccato non è tanto 
una trasgressione 
nei confronti di un 

codice di comportamento o di una leg-
ge, ma piuttosto una ferita inferta alla 
dignità altrui e anche nostra. 
Connettere la miseri-COR-dia con la giu-
stizia e la solidarietà è di vitale importan-
za! Lo 'sguardo d'amore verso i mise-
ri' (questa è 'misericordia') non può ri-
dursi a... commiserare, ma deve muove-
re il corpo e le coscienze, e indurre a 
cambiare vita: regole, condotte sociali, 
abitudini, leggi. 
Ammonire vuol dire ricordare con forza 
che se le leggi non tutelano il debole, 
vanno cambiate. E che non ci sono i 
“nostri” e gli “altri”, ma ci sono solo per-
sone che vanno accolte e sostenute se 
non sanno provvedere da sole alle pro-
prie necessità. Mai come oggi ci è chiesto 
di andare oltre gli stereotipi, i pregiudizi, 
le superficialità. Questa, dunque, è una 
modalità molto concreta di non giudica-
re, di sentirci corresponsabili gli uni degli 
altri e di mantenere viva e aperta la por-
ta della speranza a chi è in difficoltà. 
Forse, per imparare ad ammonire i pec-

catori, dobbiamo fare 
esperienza del Dio 
misericordioso, che 
guarda alle nostre 
fragilità non con il 
metro severo del giu-
dizio e della condan-
na, ma con l'affetto 
comprensivo e buono 
di chi accoglie, di chi 
comprende e di chi 
perdona. 
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DOMENICA 

agosto 

ore 15:00 Celebrazione Battesimi 

San Giovanni Decollato  
ore 10.30 Santa Messa solenne, nel XXV di messa di don Cristian Pina
ore 16.00 Vespri e Benedizione Eucaristica 

LUNEDÌ 

agosto 

ore 20.30 in Oratorio • Incontro sul tema “Una chiesa attenta ai cambia-
menti, in difesa della legalità” interverrà il giornalista dott. 
Paolo Moretti, conoscitore del territorio e della corruzione 
dilagante 

MARTEDÌ 

agosto 

ore 10:30 Festa liturgica del martirio di San Giovanni Battista 

VENERDÌ 

settembre 

Santa Messa di saluto a Mons. Vegezzi 
ore 21:00 Basilica San Vittore Varese • Santa Messa di ringraziamento con il 

saluto al Vicario Episcopale Mons. Vegezzi che sarà sostituito 
da don Franco Gallivanone 

Giornata penitenziale 
ore 17:00 - 19:00 

DOMENICA 

settembre 

Riprendono gli orari consueti delle Messe festive 

ore 10:30 Santa Messa per celebrare i 61 anni di professione religiosa 
di suor Ercolina ... e i 60 anni di missione di don Leonardo 
Terzaghi  

ore 15:30  Celebrazione Battesimi 

LUNEDÌ 

agosto 

ore 15:30 - 18:00 • Riapertura Oratorio 

VENERDÌ 

settembre 

ore 12:00 in Oratorio • Pranzo insieme per tutti gli adolescenti 

SABATO 

settembre 

ore 15:00 in Oratorio • Incontro Educatori Decanato 

LUNEDÌ 

settembre 

Spazio Adolescenti  
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.00 

MERCOLEDÌ 

settembre 

ore 19:00 in Oratorio • Incontro catechiste con cena 





Il perdono tra noi è un rat-

toppo imperfetto quando per-

doniamo o quando siamo per-

donati. Sembra il tentativo di 

rinsaldare un'unità rotta, che 

non tornerà come prima. Inol-

tre resta il desiderio di cancel-

lare quello che è stato e rico-

minciare da capo.  

Il perdono di Dio è segno del 

suo amore gratuito e somiglia 

ad una rinascita, ad una 

“nuova creazione”. Solo lui, 

che conosce fino in fondo il 

nostro cuore, può dirci: “Vi da-

rò un cuore nuovo, toglierò un 

cuore di pietra e vi darò un cuo-

re di carne” (Ez. 36,26).  

In espiazione delle colpe com-

messe il penitente riconciliato 

compie una “soddisfazione”, 

cioè esprime con un propo-

sito uno stile di vita nuova, 

che corrisponde alla gravità e 

alla natura del peccato, si ade-

gua alla sua indole e al grado 

di maturità spirituale, lo riedu-

ca in ordine a particolari fragi-

lità e abitudini meno corrette, 

secondo gli impulsi dello Spiri-

to forse già avvertiti interior-

mente. 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 
DUOMO DI MILANO • ORE 09:00 

 

Rito di ammissione agli ordini sacri 

dei seminaristi Michele e Samuele  

 
SABATO 9 SETTEMBRE 

CHIESA DI APPIANO • ORE 18:00 
 

Santa Messa di saluto ai seminaristi 

A seguire festa in Oratorio 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda  
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


